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REPORT TAVOLO DI NEGOZIAZIONE #2 
20 Aprile 2022 | Centro Civico di Rastignano | ore 18.30 - 20:30 
 
PRESENZE 
 

Referenti di progetto 
 Franca Filippini | Sindaca di Pianoro 
 Andrea Demaria | Dirigente Istruzione, Cultura e Partecipazione  
 Marco Pollastri | Consulente esterno, UniVerde di Bologna APS / Centro Antartide 

 Riccardo Mercuri | Consulente esterno, UniVerde di Bologna APS / Centro Antartide 
Irene Patria | Consulente esterno, UniVerde di Bologna APS / Centro Antartide 
 

Rappresentanti dei territori 
 Wanda Balestri | Amici di Tamara e Davide, idee e persone in cammino Odv 

Michele Corbisiero | Comitato Civico di Rastignano 
Pietro Francesconi | Confcommercio Ascom Bologna - Circoscrizione Comunale di Pianoro 
Torchi Emanuela | Circolo Arci di Rastignano APS 

 Enrico Ventura | Presidente Consulta di Frazione di Rastignano 
 Franco Lelli | BCC Felsinea 
 
Comitato di garanzia 

Danila Longo | Università degli Studi di Bologna 
Sara Maldina | Coordinatrice Tavolo metropolitano per il commercio e le attività turistiche 
(Online) 
Daniele Donati | Università degli Studi di Bologna (Online) 
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Il tavolo di negoziazione si apre intorno alle 18:50 con i saluti di Marco Pollastri, direttore del Centro 
Antartide, il quale saluta i presenti e i collegati da remoto. 
Si approfitta dei primi minuti per riprendere i temi emersi durante il primo incontro del tavolo di 
negoziazione e per presentare l’ordine del giorno. 
 
Come primo punto dell’incontro viene presentato ai partecipanti il comitato di garanzia, l’organo 
composto da esperti e professionisti del settore, esterno al contesto comunale, con il compito di 
garantire il corretto svolgimento del percorso partecipativo.  Gli elementi individuati e proposti al 
Tdn sono: Danila Longo, presente all’incontro, professoressa ordinaria del dipartimento di 
architettura dell’università di Bologna – esperta in pratiche di trasformazione urbana legate al tema 
della prossimità,  Sara Maldina, collegata online, coordinatrice del Tavolo metropolitano per il 
commercio e le attività turistiche – Città Metropolitana di Bologna,  Daniele Donati, collegato 
online, professore associato del dipartimento delle arti dell’Università di Bologna – esperto in diritto 
amministrativo e pianificazione strategica. Ciascun componente del comitato si è presentato ai 
membri del Tdn, che ha approvato la costituzione del comitato di garanzia.  
 
In seguito all’approvazione del comitato viene ripresa la parola da Marco Pollastri che spiega al 
tavolo quanto emerso durante la cabina di Regia, ovvero l’intento di voler concentrare il percorso 
partecipativo sue due orizzonti/fasi:  
 
1 - una fase transitoria, ovvero quella caratterizzata dal cantiere che prossimamente insisterà sulla 
frazione e che porterà a una modifica sostanziale e impattante della viabilità attuale, con una 
previsione di aumento del traffico; 
2 - una fase successiva, rappresentata da quello che sarà Rastignano alla fine di questi lavori, con il 
nuovo sistema di viabilità. 
 
Ripetuta l’importanza di voler immaginare questi due scenari temporali differenti per la “Rastignano 
di domani” si presenta lo strumento d’indagine individuato per sondare il territorio sui focus di 
approfondimento del percorso. Un questionario da somministrare alla cittadinanza della frazione 
per poter recuperare dati fondamentali e utili per impostare le fasi successive del percorso.  
 
Prende la parola Riccardo Mercuri del Centro Antartide il quale, prima di presentare il questionario, 
contestualizza l’azione portando l’attenzione sulle due fasi di progettazione e sugli obiettivi dello 
strumento: indagare l’opinione dei cittadini senza influenzare la loro percezione. Viene distribuita 
una copia del questionario ai presenti e condiviso per i collegati da remoto.  
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Struttura del questionario proposto: 
1. Generalità 
2. Limiti geografici (come il cittadino percepisce la propria frazione) 
3. Criticità e Potenzialità 
4. Domande specifiche sullo stato di fatto 
5.Domande sul momento di transizione/cantiere (viene evidenziato che queste domande sono sulla 
percezione degli impatti sul quotidiano dei lavori e su quali spazi della frazione potranno essere 
valorizzati in questa fase) 
6. Sguardo al futuro (ambiti di intervento e interessi dei cittadini)  
7. Focus sullo spazio del centro civico, domande che verranno fatte non ai fini del percorso 
partecipativo, bensì per definire la visione dei cittadini di quello spazio che sarà oggetto di future 
progettualità. 
 
Illustrate le varie parti e le domande del questionario, si sono presentate anche le proposte 
riguardanti le modalità di somministrazione, sia in formato digitale che in formato cartaceo.  
 
A questo punto si è aperto il momento di confronto fra i partecipanti partendo da un primo 
intervento della professoressa Danila Longo. La richiesta prevedeva un chiarimento sui target e sui 
campioni da raggiungere in merito alla diffusione del questionario. La risposta viene da Riccardo 
Mercuri il quale sottolinea l’obiettivo che è quello di raggiungere un maggior numero di persone 
possibile e la disponibilità da parte del Centro Antartide a consegnare e aiutare nella compilazione 
del questionario durante momenti di socialità presenti nella vita della frazione, come i mercati 
settimanali. Per questo si chiede fin da subito la collaborazione dei membri del Tdn, per poter 
promuovere l’indagine il più possibile. A questo fine viene chiesto ai presenti quali possano essere i 
luoghi o le ricorrenze idonee per la somministrazione ed emergono le attività del circolo Arci e della 
Parrocchia.  
A questo punto interviene Emanuela Torchi, circolo Arci di Rastignano, la quale dapprima pone 
l’attenzione sul tema relativo alla data di “avvio lavori”, sul timore che possa essere ancora talmente 
lontana da rendere le domande del questionario sulla fase del cantiere poco efficaci. A questo 
aggiunge il suggerimento di mantenere un linguaggio più “informale” per la stesura del 
questionario. Infine propone l’inserimento di una domanda relativa alla centralità della frazione e 
al ruolo/presenza del fiume Savena e una riflessione sugli spazi di aggregazione giovanile.  
 
La parola passa agli altri due membri del comitato di garanzia, il professor Daniele Donati e Sara 
Maldina della città Metropolitana. Dopo alcuni chiarimenti richiesti alla Sindaca in merito alla 
visione generale del comune di Pianoro e sulla visione strategica del territorio di frazione, Daniele 
Donati offre qualche spunto di riflessione per migliorare le domande del questionario legate al tema 
dei servizi, proponendo di includere anche il livello di soddisfazione. 
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Sara Maldina offre anche lei diversi spunti utili per rendere più ricco e funzionale il questionario 
presentato, approfondendo anche i temi relativi al suo incarico in Città Metropolitana.  
 
In seguito agli interventi dei membri del comitato di garanzia la parola torna a Marco Pollastri che 
accenna agli incontri pubblici, altra fase importante del percorso, e esprime alcune delucidazioni in 
merito agli interventi di Donati e Maldina.  
 
A questo punto si lascia la parola nuovamente al Tavolo per esprimere le sue ulteriori osservazioni 
alla luce degli ultimi interventi fatti.  
Vengono condivise le modalità di diffusione del questionario e l’impegno a collaborare insieme alle 
realtà associative e agli esercizi commerciali della frazione per rendere il più capillare possibile la 
distribuzione dello strumento d’indagine.  
 
Il tavolo si chiude intorno alle ore 20:30, con l’impegno da parte del Centro Antartide di condividere 
la nuova stesura del questionario, e da parte dei membri del Tdn le realtà della frazione utili da 
coinvolgere per la diffusione.  


